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Da Ad Broxas a Porta Brossana:

un breve, lungo cammino

Giovanni Roman (Udine)

ABSTRACT. (From Ad Broxas to Porta Brossana: a brief, long road). Ad Broxas, toponym
mentioned by Paul the Deacon in his Historia Langobardorum, has originated a
scholarly and scientific debate on its geographical location and etymology in the past five
centuries. The place, situated in a broader sense to the east of Cividale del Friuli – the
ancient Forum Iulii – is a legacy of the pre-Roman linguistic contribution. In the light of
the latest linguistic analysis, in fact, the semantic of this place name and the characteristics
of the territory so named emerge more clearly.

Intorno al nome dell’attuale Porta Brossana di Cividale del Friuli, una delle
quattro della città medievale, si sono sviluppati dibattiti di storia urbana e del
territorio sui quali, nel corso degli anni, sono intervenuti numerosi studiosi.1

Le prime ricerche prendono spunto da un noto passo dell’Historia Langobar-
dorum di Paolo Diacono, in cui si narra di uno scontro tra Longobardi e Slavi,
avvenuto intorno all’anno 664.2 Il passo riporta la notizia di una vittoria
schiacciante conseguita dal duca cividalese – il longobardo Vectari – per via del
presunto rapporto numerico tra le due parti contendenti, cioè di 25 a 5000.3

Al di là dell’iperbole e delle reali modalità di svolgimento di quello che ap-
parentemente sembrerebbe esser stato un incontro poco amichevole, piuttosto
che una battaglia, vista la disparità delle forze in campo, si ritiene opportuno
sviluppare alcune considerazioni di carattere storico e geografico che possano
contribuire a ricollocare entro un corretto ambito topografico i fatti narrati
dal Diacono nonché a far luce, almeno in parte, sull’evoluzione morfologica
di un quartiere cittadino e delle sue immediate vicinanze periurbane. La loca-

RION, XXI (2015), 1, 57-6557

1 Per una sintesi esauriente dello status quaestionis si veda LIDIA RUPEL, Contributi alla Carta
Archeologica delle Valli del Natisone, «Forum Iulii. Annuario del Museo Archeologico Nazio-
nale di Cividale del Friuli», XXIX (2005), pp. 44-45.

2 PAOLO DIACONO, Historia Langobardorum, V, 23.
3 Qui, come in altri passi dell’Historia, sembra confermato il concetto di tacitiana memoria.

Secondo lo storico latino, “... Langobardos paucitas nobilitat”. Cfr. TACITO, De origine et situ
Germanorum, 40, 1. Traduzione italiana con testo a fronte, La Germania, Roma, Editori
Riuniti 1983, p. 107. 



lità teatro dello scontro narrato dallo storico cividalese è ad Broxas, menziona-
ta nuovamente in una carta dell’888 “Broxias”, tramite la quale il re Berenga-
rio4 donava al diacono Felice la chiesa di San Giovanni d’Antro, nonché cam-
pi e pascoli ubicati in pianura, presso i fiumi e sui monti.

Un ampio filone di studi ha finora cercato di identificare con esattezza la
località, senza però giungere a conclusioni certe. In passato la maggior parte
degli studiosi – come il Musoni,5 che fondava il proprio parere sul citato do-
cumento dell’888 – era orientata a identificare Broxas con l’attuale Brischis,
frazione del comune udinese di Pulfero ubicata sulla sponda sinistra del Nati-
sone. L’erudito ottocentesco Giusto Grion ubicava anch’egli Broxas presso Bri-
schis o la vicina Brocchiana, come se fossero state un unico centro abitato.6

Sembrava questa l’unica soluzione possibile, ma in anni recenti Natalino
Zuanella,7 sulla base di studi linguistici, ha escluso l’identità Broxas/Brischis.
Lo storico Palladio degli Olivi,8 autore del XVI secolo, cita invece l’esistenza
di un ponte (forse di origine romana e identificabile con quello citato nel pas-
so di Paolo Diacono) presso San Quirino, qualche chilometro a nord di Civi-
dale. Sulla medesima ubicazione concordano il Porcia, il Rutar e, ai giorni
nostri, Luciano Bosio9 e Giorgio Banchig.10 Lo Zuanella, inoltre, è il primo
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4 LUIGI SCHIAPARELLI (a cura di), Diplomi dei re d’Italia, vol. I, Roma, Forzani e C. Tipogra-
fia del Senato 1903, p. 404.

5 FRANCESCO MUSONI, Il capitolo 23 del libro V della Historia Langobardorum e gli Sloveni del
Friuli, in Atti e Memorie del Congresso storico tenuto in Cividale, 3-5 settembre 1889, Civi-
dale (Udine), Tipografia Giovanni Fulvio 1900, pp. 185-95.

6 Cfr. GIUSTO GRION, Guida storica di Cividale e del suo distretto, Cividale (Udine), Tipogra-
fia Feliciano Strazzolini 1896, ed. anast. Premariacco (Udine), Juliagraf 1990, pp. 12-13,
che, dando per scontata una stessa origine per due insediamenti, riporta «[...] il villaggio di
Broxas, nome cambiato in Brochiana dai Latini, in Bris-cis dagli Slavi». Anche il Paschini
collocava Broxas a Brocchiana, cfr. PIO PASCHINI, Storia del Friuli, vol. I, Dalle origini al
formarsi dello stato patriarcale, Udine, Idea (Istituto delle Edizioni Accademiche) 1934, 4ª
ed., Dalle origini alla metà del Duecento, Udine, Arti Grafiche Friulane 1990, p. 119.

7 NATALINO ZUANELLA, Toponomastica delle Valli del Natisone, Brischis/Brišča, «Dom», 2 (1981), p. 5;
ID., Parola ai lettori, «Dom», 5 (1983), p. 3; ID., Toponomastica del Comune di Pulfero, in Aa.Vv.,
Pulfero: ambiente, storia, cultura, Tavagnacco (Udine), Arti Grafiche Friulane 1994, p. 293.

8 GIOVANNI FRANCESCO PALLADIO DEGLI OLIVI, Historie della provincia del Friuli, 2 voll.,
1660, 1ª rist. anast. Bologna, Forni 1966, p. 58.

9 Lo storico cividalese, recentemente scomparso, concordava con lo sloveno Rutar che, per
l’esattezza, collocava l’antico fatto d’arme tra Longobardi e Slavi – e quindi la località – tra
Azzida e Ponte San Quirino. Cfr. LUCIANO BOSIO, Le strade romane della Venetia et Histria,
Padova, Editoriale Programma 1991, pp. 196-97.

10 GIORGIO BANCHIG, Porta Brossana. S. Quirino, ove già fu la villa detta Brossa, «Dom», 7
(1992), p. 3; 8 (1992), p. 3; 9 (1992), p. 7; ID., Il ponte a Broxas, fine della ricerca, «Novi
Matajur», 14 marzo 2002, pp. 6-7.



che tenti di fornire una spiegazione etimologica del toponimo. Egli, concor-
dando con il Banchig per quanto concerne l’ubicazione del ponte presso San
Quirino, individua nei ripiani di roccia intagliati e sporgenti l’appoggio del
probabile ponte. Secondo il suddetto linguista, proprio le sporgenze della
roccia sarebbero alla base del toponimo: in latino, infatti, brocchus significa
‘dai denti sporgenti’. Non bisogna dimenticare, però, che lo Zuanella fa rife-
rimento a una situazione geomorfologica riscontrabile in tempi recenti, dalla
quale è impossibile comprendere l’evoluzione del contesto naturale e antropi-
co e ricondurlo a un preciso periodo. Proprio per la mancanza di solide argo-
mentazioni storiche e topografiche a sostegno delle suddette ipotesi, fondate
unicamente o quasi sulle pur rispettabili tradizioni letterarie o popolari, è op-
portuno aggiungere alcune ulteriori considerazioni. Dalla lettera del racconto
di Paolo Diacono, infatti, sappiamo per certo solamente che “ad Broxas” era
ubicata “... non longe a Foroiuli” nelle vicinanze di un ponte sul Natisone. 

Sebbene Porta Brossana sia attestata solamente a partire dal 1172 – cioè
ben quattrocento anni dopo la testimonianza del Diacono – il rapporto tra le
due località è suffragato dalla chiara derivazione aggettivale del toponimo ur-
bano, ma soprattutto da un altrettanto evidente riferimento direzionale che
nel XII secolo doveva essere ancora ben vivo.

Nell’ambito degli studi linguistici, sovente si è fatto riferimento ai cosid-
detti prediali per spiegare – del tutto o in parte – la formazione di nomi di
abitati, fondi agresti e altri elementi geografici. Tra gli specialisti, insomma, è
spesso prevalso l’orientamento di attribuire ai toponimi, sulla spinta – evi-
dentemente mai sopita – dell’erudizione di origine tardo medievale e umani-
stica, una derivazione da eponimi, episodi mitologici, o eventi altisonanti, ri-
fuggendo interpretazioni “minimaliste” legate a situazioni agrarie o ad acci-
denti geografici e paesaggistici11 considerati poco nobilitanti per le località
qui prese in considerazione, ma basi etimologiche verosimili di innumerevoli
nomi di luogo.

Gli studi più recenti, invece, hanno posto maggiore attenzione alle caratte-
ristiche morfologiche dei luoghi che gli antichi, attraverso le attestazioni a noi
giunte, possono aver colto e tramandato.12 Ulteriori analisi dei nomi di luogo
e dell’urbanistica medievale hanno permesso il riconoscimento di realtà legate
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11 DANTE OLIVIERI, Toponomastica veneta, Venezia, Fondazione Giorgio Cini, Centro di Cul-
tura e Civiltà, Scuola di San Giorgio per lo studio della Civiltà Veneziana, Istituto di Lette-
re, Musica e Teatro, San Giorgio Maggiore 1961. 

12 GIANMARIO RAIMONDI, La Toponomastica. Elementi di Metodo, Torino, Libreria Stampatori
2003, p. 31.



alla nomenclatura edilizia, viaria, botanica, geomorfologica (rilievi e avvalla-
menti) e alle acque. Quindi, non sembra poter reggere l’opinione di Giovan-
ni Frau,13 che propone una derivazione di Brossana dall’antroponimo Ambro-
sius (ipotetico antico proprietario, amministratore o tenutario locale) sulla ba-
se di una “Porta Ambrosiana”, ripetutamente attestata nel basso medioevo.14

Oltretutto, un’intitolazione ufficiale originata da un soggetto privato o da at-
ti di evergetismo da parte di funzionari pubblici municipali e mantenutasi
per consuetudine d’uso, non ci è nota da altri esempi e risulterebbe piuttosto
improbabile.15

Invece, la suddetta forma può facilmente spiegarsi per agglutinazione16 di
“ad Broxas” con l’aggiunta del suffisso femminile in -ana e rientra in un’ampia
casistica di denominazioni relative a porte, stazioni di sosta o località ubicate
presso indicazioni miliari17 che risultano soggette al medesimo fenomeno fone-
tico. Come si evince da numerosi esempi toponimici tardoantichi e medievali,
le denominazioni delle porte nascono da riferimenti direzionali rappresentati
da grossi centri urbani, valichi montani, vie consolari, laghi, fiumi o porti, op-
pure da elementi significativi – templi, chiese, edifici istituzionali, ponti – ur-
bani e non. Escludendo le città di una certa grandezza e importanza, è altret-
tanto palese e significativo che gli elementi rilevanti ai fini toponomastici ubi-
cati extra moenia solitamente si trovino nelle vicinanze dei centri cittadini. 

A questo punto è lecito chiedersi quale significato attribuire al toponimo
ad Broxas e dove collocare la località corrispondente. Prima di tutto, a scanso
di equivoci, si vuole qui precisare che questo tipo di approccio, seppure fon-
dato sull’analisi di antiche denominazioni di luogo – quindi, su argomenti di
linguistica storica – non ha la pretesa di vincolare in un’unica direzione la
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13 GIOVANNI FRAU, Carte friulane del sec. XIV (da un manoscritto inedito dell’ospedale di S. Ma-
ria dei Battuti in Cividale), in Studi di Filologia Romanza offerti a Silvio Pellegrini, Padova,
Liviana 1971, pp. 175-214, a p. 193. ID., Dizionario toponomastico del Friuli-Venezia Giu-
lia, Udine, Istituto per l’Enciclopedia del Friuli Venezia Giulia 1978, p. 37.

14 Cfr. MARIO BROZZI, Una chiesa dedicata al Salvatore e le porte di Forum Iulii, in AMELIO TA-
GLIAFERRI (a cura di), Scritti storici in memoria di Paolo Lino Zovatto, Trieste/Milano, Istituto
di storia economica dell’Università di Trieste – Deputazione di Storia patria per il Friuli – Al-
do Giuffrè 1972, pp. 177-85, a p. 182, doc. nº 20.

15 DANIELA PUPILLO, I tramiti per la conoscenza dell’antico: l’epigrafia, Ferrara, Università degli
Studi di Ferrara, Facoltà di Lettere e Filosofia 1999, pp. 76-81. 

16 Qui la preposizione di moto a luogo si unisce al nome che segue. Si tratta, a mio avviso, di
un’ulteriore testimonianza della fortuna del toponimo e dell’antica destinazione d’uso della
zona, rimasta a lungo nella memoria.

17 In Friuli, per fare un esempio, il toponimo Annone Veneto, relativo a una località del Porde-
nonese, è agglutinazione di un originario Ad Nonum (milium).



percezione dei suddetti luoghi e, conseguentemente, di giungere a una deter-
minazione di un assetto periurbano totalmente condizionato dalla semantica
dei nomi di luogo. Un simile atteggiamento sarebbe legato, a mio parere, a un
pretenzioso quanto discutibile tentativo di inquadrare entro un preciso mo-
mento storico una situazione risultante da informazioni di varia natura e di
vari periodi. Piuttosto, in assenza di documentazione che attribuisca specifi-
che funzioni alla porta e alla località in questione, un’indagine etimologica
potrebbe più semplicemente dare alcune prime e affidabili risposte secondo
un più ampio approccio al problema e permettere lo sviluppo di ulteriori per-
corsi critici in sede interdisciplinare. 

Nel caso cividalese, da un punto di vista linguistico il riferimento più im-
mediato è brusco (e le varianti broschia, brusca e brussa), voce settentrionale di
probabile derivazione celtica18 che significa ‘sterpaglia’, ma anche ‘arbusti’ e
‘rovi’. Da un punto di vista semantico, dunque, analogamente ad altri topo-
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18 ANGELICO PRATI, Etimologie venete, Venezia/Roma, Istituto per la Collaborazione Culturale
1968, pp. 28-29, alla voce brusco afferma che «[...] risulta dall’unione di rūscum (latino)
‘pungitopo’ con *brūcus (gallico) ‘erica’ [...]. Dato poi il fatto che a brusca, -o, ‘fuscello’, e a
bruschette corrispondono gli antichi busca, -o, buschette, conviene ammettere una deriva-
zione dal gotico *būska, che significa però “ciocco”». Rimanendo nel medesimo campo se-
mantico, il Prati alla voce brussa riporta «[...] ‘pruneto’ [...] Da un latino tardo *bruscia, de-
rivato da brūscum ‘escrescenza legnosa dell’acero’: cfr. il piemontese brussei ‘rododendro’, il
provenzale brousso ‘sterpeto’, il francese broussailles ‘rovi’». Il Prati riporta diversi esempi di
parlate diffuse in zone geografiche esterne all’area culturale e territoriale veneta, di antico
popolamento celtico. In località “La Brussa” sul litorale veneto, a est di Caorle (Venezia), il
rovo è tuttora largamente compresente. La stessa etimologia sembrerebbe valida per la capi-
tale (francofona) del Belgio, Bruxelles, lambita dai boschi fino a non molti decenni fa. L’at-
testazione di Paolo Diacono, contemporanea all’invasione franca dell’VIII secolo, non ren-
de certa l’attribuzione di ad Broxas ad epoca celtica. Da un punto di vista storico, infatti, il
Diacono potrebbe fare riferimento a una voce della nomenclatura paesaggistica utilizzata
presso la corte e la cancelleria carolingie, quindi importata in Italia dai Franchi. A tale ri-
guardo, il Vincent, alla voce brosse riporta «broussailles», «pièce de terre couverte de broussail-
les». Le numerose attestazioni transalpine datano dal XII secolo in poi (AUGUSTE VINCENT,
Toponymie de la France, Bruxelles, Librairie Générale 1937, rist. anast. Brionne, Gérard
Monfort Editeur reprint 1988, p. 260). Non ultimo, si consideri il termine italiano bru-
ghiera che nel dizionario Zanichelli si definisce «Terreno alluvionale permeabile, incolto, ri-
coperto di cespugli e di arbusti fra i quali tipica è l’erica [...] latino parlato *brucāria(m), da
brūcus ‘erica’, di probabile origine celtica». Della stessa opinione RAIMONDI, op. cit., p. 45.
Non escluderei nemmeno la possibilità di uso comunitario dell’area; al riguardo, CHARLES

DU CANGE, Glossarium Mediae et Infimae Latinitatis..., a cura di LÉOPOLD FAVRE, vol. I,
Niort, Léopold Favre 1883-87, rist. anast. Bologna, Forni 1981-82, p. 752 alla voce broça
riporta «Ager incultus, dumetum, Gall. Broussaille, olim Broce [...] Dicti nomine dictae
villae et communitas eiusdem de cetero habebunt pasturagium et usuarium in omnibus
Broçis et dominio (1278) [...] Et est asavoir que des buissons et des haies, et des Broces, qui



nimi riscontrabili presso altre città in età medievale,19 ad Broxas fa riferimen-
to a macchie boschive di origine naturale, spesso rese ulteriormente fitte e im-
pervie per assicurarne una più agevole difesa in caso di attacchi esterni. Per
questo motivo, oltre che per le attestazioni toponimiche antiche riscontrabili
nei pressi della città, ritengo fosse una località piuttosto estesa che arrivava a
lambire il lato orientale delle mura e che quindi si trovasse molto più vicina a
Cividale di quanto finora ritenuto.

Una carta cividalese del 1205 segnala l’esistenza di alcuni appezzamenti
coltivati “...in Broxana...”,20 cioè una località il cui nome, oltre che con la
porta, sancisce un legame con l’elemento naturale originario, vale a dire la
macchia arbustiva. La Broxana, infatti, era una zona sottoposta alle piene del
Natisone e del vicino Rio Emiliano21 che in origine mal si prestava ad essere
stabilmente abitata22 e che, come dimostra la documentazione duecentesca,
venne in seguito intensamente occupata da campi, orti, vigne, pascoli e prati.
Conformemente al racconto dell’Historia non è da escludere che ad Broxas si
estendesse anche alla riva sinistra del Natisone per una sorta di processo me-
tonimico territoriale.

Il Diacono, infatti, afferma che «Qui [il duca Vectari] cum ad pontem Nati-
sionis fluminis, qui ibidem est ubi Sclavi residebant [...]»23 e per le modalità di
svolgimento dei fatti, nonché per motivi strategici, lo stanziamento slavo do-
veva con ogni probabilità trovarsi presso la riva opposta del fiume. La forma
tràdita dall’Historia, poi, in accusativo plurale, lascia intravvedere una certa
vastità del luogo che ben si accompagna alla situazione descritta dal già citato
documento dell’888. Infatti, costituirebbe ulteriore e significativo indizio a
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sont de fors le bos l’abé (1240) [...] Broche, eadem notione (1376) [...] Vide infra Brossa et
Bruscia». Altre considerazioni in <http://it.wikipedia.org/wiki/Toponimi_celtici_d%27Ita-
lia:_i_poleonimi_localizzati_(A-L)>.

19 Per esempio, l’accesso alla Porta dello Spineto della cittadina di Cingoli (Macerata), nelle
Marche, edificata nei primi anni del XIII secolo, venne mantenuto difficile per ovvi motivi
difensivi. Si veda anche la Spineda medievale di Treviso (sec. XI-XIV), area extraurbana a
est dell’abitato caratterizzata dalla presenza di arbusti spinosi, ma anche tante altre forme
analoghe sparse per l’Italia centrale e settentrionale.

20 Cfr. MARIO BROZZI, Cividale: note di topografia medievale, «Memorie storiche forogiuliesi»,
LV (1975), pp. 11-28, a p. 23. 

21 Grandi alluvioni sono documentate nel 1468 e 1472. Cfr. BROZZI, Cividale..., cit., p. 23. 
22 La scarsità di documentazione archeologica sembra confermare una rarefazione della den-

sità demografica dell’area dovuta, anche in epoca romana, al carattere incolto del sito. Cfr.
SANDRO COLUSSA, L’impianto urbano di Forum Iulii in epoca romana, «Forum Iulii», XXVII

(2003), pp. 229-37.
23 Paolo Diacono, H. L., V, 23. 



favore della sua grande estensione anche la presenza dei possedimenti della
chiesa di San Giovanni d’Antro ubicati – latu sensu – a Broxias, cioè verosi-
milmente nell’attuale comune di Pulfero, sulla sponda sinistra e a circa 15
chilometri di distanza dalla città. Ancora, se ad Broxas “scompare” dalla docu-
mentazione, viceversa, compaiono ripetute attestazioni della porta urbica e
del suo borgo, a testimonianza della diffusione di campi coltivati, orti e vi-
gneti che determinò l’arretramento dell’incolto.

Vorrei osservare, inoltre, come Paolo Diacono attraverso una precisa termi-
nologia “...venientes (gli Slavi) castrametati sunt...”24 faccia riferimento alla
conformazione difensiva dei centri abitati del suo tempo. In particolare, sono
propenso a ritenere che l’autore si riferisca alla dotazione di Cividale stessa, più
che a consolidate quanto improbabili attitudini militari slave. Per Castrameta-
tio, infatti, s’intende un impianto urbano caratterizzato dall’incrocio ortogona-
le delle strade derivato dall’organizzazione del tipico accampamento militare
romano (castrum) e che le istituzioni dell’età longobarda hanno mantenuto. 

Ma a quale ponte fa riferimento il Diacono? Anche se non è dato saperlo,
propendo per un manufatto più vicino di quanto finora ipotizzato. Infatti la
cosiddetta Riva della Broscandola,25 che congiungeva la porta secondaria deno-
minata Posternola26 a un ponte ligneo pedonale sul Natisone, rappresenta
un’ulteriore testimonianza toponimica superstite dell’antica località ad Broxas.
Questa presenza costituisce la prova che, ben prima della costruzione del gran-
de ponte a sud (a partire dal 1442), le esigenze di attraversamento del torrente
erano ovviamente sentite dagli antichi Cividalesi che però, non a caso, avevano
badato a non compromettere la sicurezza della città – perfettamente munita
dalla conformazione del terreno sui lati est e sud – con la costruzione di un’o-
pera troppo grande e strutturata.

Come è noto nemmeno l’archeologia, in assenza di elementi datanti asso-
ciabili alla sequenza stratigrafica, può proporre periodizzazioni affidabili. Il

Da Ad Broxas a Porta Brossana: un breve, lungo cammino

RION, XXI (2015), 163

24 Si tratta del verbo deponente (castra)metor ‘misurare’, ‘delimitare’, ‘tracciare’. Cfr. FERRUC-
CIO CALONGHI, Dizionario latino italiano, 3ª ed. (1990) interamente rifusa ed aggiornata del
dizionario Georges – Calonghi, Torino, Rosemberg & Sellier 1950, p. 1698. Castramitacio
pro castrametatio, in DU CANGE, op. cit., vol. II, p. 212. 

25 Connesso allo stesso tema semantico dei primi due, il toponimo non fa riferimento soltan-
to ai germogli spontanei del luppolo, ma soprattutto alla brosca ‘sterpaglia accumulata dalle
acque’. Cfr. BRUNELLO PAGAVINO, Cividale. Lo stradario del curioso, Tricesimo (Udine),
Aviani 1995, p. 16. Come ulteriore riflessione può aggiungersi che il toponimo si presenta
con una desinenza in forma palesemente diminutiva, rispetto alla prima, benché portatrice
della medesima semantica.

26 La Posternola è attestata per la prima volta nel 1276 “...portam et murum Posternule...”.
BROZZI, Cividale..., cit., p. 22, n. 75. 



sondaggio di scavo compiuto da Sandro Stucchi nel 1948 ha accertato l’esi-
stenza di fondazioni murarie probabilmente riferibili, secondo l’autore, a una
porta anteriore alla Brossana medievale.27 Ma una recentissima revisione della
documentazione topografica e archeologica antica e moderna da parte di San-
dro Colussa e, in un successivo momento, di Jacopo Bonetto e Luca Villa28

ha posto alcuni legittimi dubbi al riguardo. Infatti, la posizione, l’orienta-
mento nonché gli spessori delle cortine murarie rinvenute e descritte dallo
Stucchi sembrano appartenere non tanto a una porta urbica, quanto piutto-
sto a una porzione di mura cittadine,29 che il Colussa, il Bonetto e il Villa
considerano articolate su due cortine murarie parallele. Di fronte ai dubbi
avanzati dai tre archeologi sulla collocazione cronologica stessa di porta Bros-
sana nell’ambito di un preciso intervento edilizio di epoca romana, è tuttavia
opportuno sottolineare come l’edificio giaccia poco più a sud del termine
orientale del decumano antico. Questo, infatti, con ogni probabilità si svilup-
pava sull’asse est/ovest tra la stessa e la Porta San Pietro, secondo il consueto
impianto urbanistico ortogonale caratteristico del castrum/oppidum roma-
no.30 L’esistenza della porta in età romana, dunque, sebbene non ancora di-
mostrata con sicurezza dall’archeologia, è avallata dalla plurisecolare imposta-
zione urbana e dalla sua continuità d’uso.

A est, sulla riva del Natisone, la documentazione duecentesca riporta l’esi-
stenza della cappella di S. Pietro “... que iacet ad Portam Ambrosianam in ripa
Natisse fluminis”.31 La formula del documento, analoga ad altri coevi, fa com-
prendere come il tempietto, seppur distante qualche decina di metri dalla
Porta Brossana, venisse considerato parte del borgo omonimo sviluppatosi
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27 SANDRO STUCCHI, Cividale. Saggi di scavo presso le mura e nell’area del Palazzo della Pretura,
«Notizie degli Scavi di Antichità», LXXV (1950), pp. 17-29. Per una revisione critica della
documentazione datata e recente, si veda SANDRO COLUSSA, Appunti sulle mura romane di
Forum Iulii (Cividale del Friuli), «Quaderni Cividalesi. Rivista dell’Associazione per lo svi-
luppo degli Studi Storici ed Artistici di Cividale», 25 (1998), pp. 15-40 e LUCA VILLA /
JACOPO BONETTO, Nuove considerazioni sulle cinte fortificate di Forum Iulii, «Forum Iulii»,
XXVII (2003), pp. 15-67.

28 Cfr. SANDRO COLUSSA, Cividale del Friuli. L’impianto urbano di Forum Iulii in epoca roma-
na. Carta archeologica, «Journal of Ancient Topography. Rivista di Topografia Antica», 
suppl. V, 2010, pp. 63-96; VILLA / BONETTO, op. cit., pp. 40-42. 

29 Id., p. 41. Dai contributi dei tre archeologi, ricchi di ipotesi di lavoro che presuppongono
ulteriori interventi di scavo, si evince quanto, in realtà, la questione sia ancora lungi dall’es-
sere chiarita. 

30 Mantenuto, come si deduce dalla terminologia usata dal Diacono, anche alla fine dell’VIII
secolo.

31 Udine, Biblioteca Civica “V. Joppi”, ms. 1223, Registro I, 138.



anche extra moenia. Quella di Porta Brossana era una zona nella quale il mo-
nastero di Santa Maria in Valle vantava numerosi diritti. Un documento del
1212, infatti, cita la concessione di una “...quadam terram cum vinea et domi-
bus que iacet”32 che, sotto canone censuario annuario di “...unam urnam vini”
viene concessa ai fratelli “Iuan et Bussinut” ai quali viene inoltre permesso
“...nomine et iure casalis”. Il testo – assieme ad altri coevi – ci fornisce l’imma-
gine di un’area in cui si faceva sentire forte l’esigenza di espandere il numero
delle abitazioni da aggregare alle restanti che componevano il tessuto urbano
agli inizi del XIII secolo. Una carta del 126633 riporta l’esistenza di una
“...quadam terra vineata sita in Porta Brossana, in loco qui dicitur Sterpeyt”.

Quest’ultimo toponimo, non localizzabile ma verosimilmente identificabi-
le con uno sterpetum34 conferma che anche alla metà del XIII secolo35 la zona
ne conservava le caratteristiche o, in considerazione del carattere spesso con-
servativo dei toponimi, quantomeno il ricordo di un più antico aspetto pae-
saggistico e morfologico. In conclusione, allo stato attuale della ricerca la se-
mantica espressa dagli antichi toponimi a est di Cividale ad Broxas può essere
localizzata, latu sensu, tra le mura cittadine a ovest e un’ampia estensione
montana e boschiva non ancora ben determinata, a est. Rimane, a partire dal-
l’VIII secolo e per lungo tempo, l’immagine di un territorio cividalese distin-
to in tre ambiti, dal punto di vista della percezione geografica, al di là di ogni
ripartizione e denominazione amministrativa ufficiale: ad Perticas, cioè le ter-
re dell’organizzazione centuriale romana, ad Rualis, cioè gli insediamenti flu-
viali lungo il Natisone e naturalmente ad Broxas, cioè il territorio incolto.
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32 Udine, Biblioteca Civica “V. Joppi”, ms. 1223, Registro I, 137.
33 Udine, Biblioteca Civica “V. Joppi”, ms. 1223, Registro I, 271, 21 marzo 1266. Anche in

ELENA MAFFEI, Le carte del monastero femminile di S. Maria in Valle di Cividale (secoli XI-
XIII), Udine, Istituto Pio Paschini 2006, p. 174.

34 Un’altra carta relativa all’archivio del monastero cividalese di S. Maria in Valle, datata 12
maggio 1234 “...in Sterpeto...” testimonia la diffusione del toponimo nel territorio forogiu-
liese (Udine, Biblioteca Civica “V. Joppi”, ms. 1223, Registro I, 262). Anche in MAFFEI, op.
cit., pp. 34-35. 

35 Cfr. il toponimo triestino Sterpey (MARIO DORIA, I toponimi del ’300 e ’400 triestini in un
quaderno inedito di Jacopo Cavalli, «Ce fastu? Rivista della Società Filologica Friulana Gra-
ziadio Isaia Ascoli», LXVII [1991], 1, pp. 47-78, a p. 64).
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